Intenzione di preghiera dei partecipanti: ognuno di noi è chiamato ora a rivolgere al Signore una preghiera sincera e spontanea … 
Un simbolo per non dimenticare
Guida: Nel cesto davanti al Signore troveremo dei gessetti colorati, ognuno prenda il suo gessetto con l’impegno di voler colorare il mondo con il proprio colore.
Lettore: 
     Dal messaggio di Giovanni Paolo II ai giovani

“ Cari giovani vi auguro di sperimentare la verità che Egli, il Cristo, vi guarda con amore! Se abbiamo veramente incontrato Gesù, non possiamo fare a meno di testimoniarlo a coloro che non hanno ancora incrociato il suo sguardo!....A Dio, che ha un suo disegno di amore su ciascuno di voi, con fiducia, chiedetegli: “Signore, qual è il tuo disegno di Creatore e Padre sulla mia vita? Qual è la tua volontà? Io desidero compierla”. Siate certi che vi risponderà. Non abbiate paura della sua risposta!...Nonostante le difficoltà, non lasciatevi scoraggiare e non rinunciate ai vostri sogni! Coltivate invece nel cuore desideri grandi di fraternità, di giustizia e di pace. Il futuro è nelle mani di chi sa cercare e trovare ragioni forti di vita e di speranza. Se vorrete, il futuro è nelle vostre mani, perché i doni e le ricchezze che il Signore ha rinchiuso nel cuore di ciascuno di voi, plasmati dall’incontro con Cristo, possono recare autentica speranza al mondo! È la fede nel suo amore che, rendendovi forti e generosi, vi darà il coraggio di affrontare con serenità il cammino della vita ed assumere responsabilità familiari e professionali. Impegnatevi a costruire il vostro futuro attraverso percorsi seri di formazione personale e di studio, per servire in maniera competente e generosa il bene comune.”
                                ((Canto finale: Eccomi Signore ((
Eccomi, Signore, mi hai chiamato, da prima che io fossi

hai pronunciato il nome mio con amore.

Mi hai amato ed ora tu sai ardo del tuo desiderio.

Fame e sete ho di Te, mio Signor, non dimenticare il grido del tuo servo.

Sii tu la luce, la guida al mio cuor, ardo del tuo desiderio.

Quando piccolo e solo me ne andavo, lontano dalla casa costruivo

la mia morte con le dita non c'è vita lontano dalla vita.

Tu non mi hai dimenticato: mi hai mostrato la strada dell'amore. 
La mia debolezza, Dio, tu ami, con tenera pazienza, ora mi chiami.

Ora, mio Dio, Tu vivi in me. Fa' che io dimentichi me stesso;

fa' che la mia vita sia riflesso della vita tua, che è solo amore.
	PARROCCHIA S. MARCO EVANGELISTA AL CORPUS DOMINI

Gragnano (NA)
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	Adorazione per i  Semi di girasole - giovedì Santo 2011
“Signore cosa vuoi che io faccia?” 


TEMPO DELLA PREPARAZIONE

Guida: Prima ancora che noi nascessimo, prima ancora che ci formassimo nel grembo materno, Dio già ci conosceva; conosceva il nostro nome ed ogni cosa di  noi perché ciascuno di noi è stato pensato e voluto da Dio stesso. Dio non fa niente per caso.  Egli ci ha chiamato alla vita perché nel suo cuore ha un progetto per ciascuno di noi: un progetto unico, personale e desidera che noi lo realizziamo. Alcune volte, però, presi dalle nostre preoccupazioni quotidiane, non ascoltiamo cosa ci chiede il Signore.,Altre volte poi ci capita di pensare che Dio ci chiede cose superiori alle nostre forze e così ci facciamo prendere dalla paura. Ma il Signore, che non tace mai, risponde a questo turbamento dicendoci “Non temere! Io ti amo! Io ci sono!”. Abbandoniamoci a Lui e diciamogli il nostro “ Eccomi Signore, cosa vuoi io faccia?”
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 ((Canto iniziale: Ai piedi di Gesù ((
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  Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore voglio amare te. (2)
     
     Accoglimi, perdonami, la tua grazia invoco su di me.
     Liberami, guariscimi e in Te risorto per sempre io vivrò!

  Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore chiedo forza a te. (2v)

  Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore dono il cuore a te. (2v)
Guida: Se siamo qui stasera è perché abbiamo risposto all’invito di Gesù che ci ha chiamato non perché siamo i migliori, ma perché ognuno di noi possa  rispondergli: “Eccomi Signore, parlami! Io ti ascolto. Cosa vuoi che io faccia?” Invochiamo allora il dono dello Spirito perché apra la nostra mente alla comprensione della Parola di Dio e apra il nostro cuore al colloquio con Gesù affinché possiamo riconoscerlo come unico Signore della nostra vita.

Vieni Santo Spirito

[image: image4.emf]facci gustare la dolcezza della Parola di Dio,

la tenerezza del suo Amore,

l’infinita pace che ci viene dal rispondere alla chiamata 

che Dio ha scritto nei nostri cuori.
Donaci di saper guardare con verità 

il nostro cuore per scoprirvi la presenza di Dio;

 sii tu il Maestro interiore che ci guida alla Verità 

e ci fa comprendere il progetto d’amore di Dio per ciascuno di noi. 

Vieni Santo Spirito

rendici capaci di conoscere, amare e

seguire Cristo nel cammino della vita;

orienta le nostre scelte secondo la mentalità del Vangelo;

donaci il coraggio che ci fa essere sempre
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            e dovunque autentici testimoni del Tuo nome.
                                 La Parola ci guida
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Sac. Dal libro del profeta Geremia(1, 4-10)
  Mi fu rivolta la parola del Signore:  "Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni". Risposi: "Ahimè, Signore Dio, ecco io non so parlare, perché sono giovane". Ma il Signore mi disse: "Non dire: Sono giovane, ma và da coloro a cui ti manderò e annunzia ciò che io ti ordinerò.  Non temerli, perché io sono con te per proteggerti". 

Oracolo del Signore.  Il Signore stese la mano, mi toccò la bocca e il Signore mi disse: "Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca. Ecco, oggi ti costituisco sopra i popoli e sopra i regni per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per edificare e piantare". 

· Riflessione del sacerdote
Canto: Oh Oh Oh Adoramus Te Domine! Oh Oh Oh Adoramus Te Domine!
tempo della preghiera

Guida: Approfittiamo di questi minuti di silenzio per riflettere su ciò che il Signore è venuto a dirci stasera. Allontaniamo dalla nostra mente ogni preoccupazione, ogni pensiero. Affidiamo a Lui ogni cosa, ogni nostro dubbio,  ogni nostra paura. Mettiamo solo Lui al centro dei nostri pensieri, stabiliamo con Lui un rapporto diretto, un rapporto: “Io e te Signore”   
 (pausa di silenzio per l’interiorizzazione con musica di sottofondo )
· Guida: Acclamiamo pregando tutti insieme:
[image: image7.jpg]


Signore, Dio della mia vita, ti cerco! Ho bisogno di incontrarti,

ho bisogno di parlarti faccia a faccia, 

come un amico parla al suo amico.

Signore, guarda alla mia debolezza e aumenta la mia fede.                                                                   

 Sono molte le cose che non comprendo

Parlami nel silenzio, istruiscimi in ogni cosa, illumina la mia debole mente

perché possa riconoscerti presente e vivo accanto a me.

Parlami, o Signore, e dimmi le parole che solo l'amore sa pronunciare.
Parlami dei tuoi progetti, delle tue grandi intenzioni.

Parlami dei tuoi desideri, della collaborazione che aspetti da me.
Parlami e fa' penetrare la tua parola nell'intimo della anima mia,

nella mia intelligenza, nella mia volontà, nel mio cuore.
Aumenta la mia fede, Signore, aiutami a fidarmi della tua Parola e

insegnami a lasciarmi guidare docilmente da Te, che sei l’Amore senza fine.

Io sono qui davanti a Te, fiducioso che nessuna delle mie preghiere 

andrà nel vuoto, perché Tu sei buono e fedele! Amen!
((Canto: Te al centro del mio cuore ((
                                                                                                                   Meditiamo
Guida: Geremia...come ognuno di noi...unico e irripetibile, eterno e desiderato, conosciuto e consacrato nei disegni di Dio. È facile pensare che questa chiamata di Geremia sia unicamente sua e non ci coinvolga. È facile credere che tutte queste cose siano accadute in un tempo troppo lontano e troppo incredibile per toccarci personalmente. Eppure ognuno di noi, come Geremia, è chiamato a qualcosa. C'è una chiamata, una vocazione per ognuno; forse sarà qualcosa di difficile da realizzare, ma se ci fidiamo del Signore, nulla sarà impossibile. 
             I gessetti colorati 
Nessuno sapeva quando quell'uomo fosse arrivato in città. Sembrava sempre stato là, sul marciapiede della via più affollata, quella dei negozi, dei ristoranti, dei cinema eleganti, del passeggio serale, degli incontri degli innamorati. Ginocchioni per terra, con dei gessetti colorati, dipingeva angeli e paesaggi meravigliosi, pieni di sole, bambini felici, fiori che sbocciavano e sogni di libertà. Da tanto tempo, la gente della città si era abituata all'uomo. Qualcuno gettava una moneta sul disegno. Qualche volta si fermavano e gli parlavano. Gli parlavano delle loro preoccupazioni, delle loro speranze; gli parlavano dei loro bambini: del più piccolo che voleva ancora dormire nel lettone e del più grande che non sapeva quale Facoltà scegliere, perché il futuro è difficile da decifrare... L'uomo ascoltava. Ascoltava molto e parlava poco. Un giorno, l'uomo cominciò a raccogliere le sue cose per andarsene. Si riunirono tutti intorno a lui e lo guardavano. Lo guardavano ed aspettavano. "Lasciaci qualcosa. Per ricordare". L'uomo mostrava le sue mani vuote: che cosa poteva donare? Ma la gente lo circondava e aspettava. Allora l'uomo estrasse dallo zainetto i suoi gessetti di tutti i colori, quelli che gli erano serviti per dipingere angeli, fiori e sogni, e li distribuì alla gente. Un pezzo di gessetto colorato ciascuno, poi senza dire una parola se ne andò. Che cosa fece la gente dei gessetti colorati? Qualcuno lo inquadrò, qualcuno lo portò al museo civico di arte moderna, qualcuno lo mise in un cassetto, la maggioranza se ne dimenticò. 
Anche a te il Signore dà  la possibilità di colorare il mondo. Tu che fai dei tuoi gessetti?
Breve pausa di riflessione con rilettura personale del testo.[image: image2.png]



